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L interesse per I'educazione dei giovani e dell'uomo adulto sta al centro
dell'intera opeia di Erasmo, di cui egli stesso ha definito-il.piano in vista di
un'edizione^dei suoi Opera omnia già nel settembre 1524, nel' Catalogus
Lucubrationum, e poinel 1530, inun Index Lucubrationum'

La produzione pedagogica d.i Erasmo non si limita owiamente agli "scritti

rivolti 
^u['inr"grru."ntJdàle 

lettere" (primo volume). l-]umanista ammqtte del
resto che iI rcira degliAdagia, opera a cui è dedicato il secondo volume, "non

è cosi lontano dal côntenuto di quello prècedente" e che Ie Epistolae, qgg9ll9

del terzo volume, "contengono moltissime cose utili alla pratica degli studi"'
Per altro, sia nel quafio volume, dedicato agli "scritti rivolti all'insegnamento
della mora1e3, sifnel quinto, che contiene gli scritti "rivolti all'insegnamento
della pietas", quanti tiioli non possono essere rivendicati come propriamente
pe_dagogici? pér esempio, nel quarto volume, I'Institutio principis christiani,

ir,lrf"ttô modello del trattato âi pedagogia; ma anche il "Piccolo Catone"

icatonris disticha rnoralia\,raccolta commentata di distici morali risalenti al III
iecolo d.C. a lungo attribuiti a Catone il Censore; o ancofa le due raccolte di
Apophthegmatao Egregie dictapttbbhcate nel 1531 e neIL532, in quanto que-

sii ' Oetti insigni" sono non meno utili ad acquisire Ia copia verborum ac rerunx
dei proverbi (la"Sil,') o delle, analogie (similia).Analogamente, nel quinto vo'
lume, quello'dellà opere di pietas, quante non potrebbero essere considerate
emineritemente educâtive, cÈe si tratti di ricordare I'insegnamento di Cristo, di
insegnare il modo di pregare, di confessarsi o persino di predicarer?

* Traduzione italiana di Margherita Botto-
L Erasmo propone una classificazione ordinata delle proprie opere per un'eventuale edizio-

ne dei suoi Opera omnia nel Catalo.gus omniun Erasmi Lucubrationurz, settembre 1524 e

nell'Index omnium Erasmi Lucubrationurn, 15 marzo 1530 (P.S. Allen, Opus epistolarum Des'

Erasmi Roterodami, t. I, pp. 38-42 e t. VIII, pp. 373-377, Oxford, 1906 e 1934). Cfr. J.-Cl.

Margolin, Ihnité et iliversii a""s l!æuvre d'Éràine de Rotterdam, in Erasme: une abeille labo'

rieuie, un témoin engagé, Caen, Paradigme, 1993, pp. 141-154.- Le due edizioni delle opere
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Tutta I'opera di Erasmo è intrinsecamente pedagogica' amava ricordare il

filosofo franiese e specialista di Erasmo Pierre Mesnard, che si tratti di defini-

i" i'igil;Oel neonaio, il programma di un'educazione equilibrata e progressi-

va,la"scelta degli autori itassici che aiuteranno ad accedervi, sino, da un lato,

^ipiU noUifi rrrfd"l linguaggio, la retorica del predicatore (tema dell'ultimissi-

-i op"ru Oi Erasmo) 
"lOultf*tro, 

al comportamento adeguato e alla professio-

nJ spirituale del cristiano. Solo perché nôn.vede il quadro c-omplessivo e I'ec-

".tà 
t.opo perseguito dall'amùo, l'umanista francese Guillaume Budé rim-

piou"ru à gi"r-6 di perdere tempo a scrivere operette - per esempio il
i'Piccolo Catone" - deitinate all'eduiazione dei bambini2'

si sarà capito che, per Erasmo, lo studio della grammatica, della retorica e

ai qo"gii autàri che nôn si possono considerare profani gY*dg alimentino la

;;;;;ip"ttino al miglioramento dei costumi, è indissociabile dalla formazio-

ie religiàsa: "Si appréndono le scienze, la filosofia, 1'eloquenzasolo per com-

;;";d" Cristo, ràÎo p"t celebrare,la glori-a di Cristo", sciive colui la cui inte-

;;;t"r; è stata riconôsciuta, nel XX iecolo, come religiosa nella sua motiva-

zione e finalità'.

Ami le lettere? Hai ragione - si legge nell'Enchiridion militis christiani - se le pratichi per

il Cristo. Se ti contenii di amare iiiapere per se stesso, ti fermi a quel gradin--q da cui do-

vresti innalzarri. Ma, se coltivi le letùe pàrché ti aiutino a meglio enucleare la figura del

Cristo nascosta nei loro arcani e cosi, conbscendolo meglio, ad amarlo di più, a comunica-

re ad altri la sua conoscenza e il suo amore e a goderne tu stesso, allora, buttati a studiare le

iettere. Ti saranno preziose nella misura in cui favoriranno questa buona inclinazione- Se

t ui nao"iu in te e spéri di trarne un'utilità per la fede cristiana, imita il mercante audace e

non esitare a intraprendere lunghi viaggi al paese delle lettere profane' se ne riporti in

o*aggio al tempio del Signore lè spoglie dall'Egittoa'

Non intendo riproporre qui I'enneSimo discorso sulla teologia di Erasmo'

unclî""" parlerô molio di p-hitosophia Christi, né una nuova analisi delle sue

ià"" pJu^gogiche, che sonô state âmpiamente commentate da oltre un secolo a

qu"riu puit"-" che del resto sono ben lungi dall'essere sempre originali. Mi li.
ÀiterO a presentarvi un curioso piccolo Sermone sul Bambino Gesù e alcuni dei

testi che io illuminano o lo cornpletano. Si tratta di testi relativamente poco noti

" 
po"o studiati, che mi sembrano assai indicativi di come Erasmo concepisca

complete di Erasmo a cui rimandiamo sono Opera omnia, recognovit Joannes. Clericus, Lugduni

Bataïorum, Peter Vander A a, 1703-1706 (=ig) e Opera omiia' in corso di pubblicazione ad

Amsterdam, North-Hotland Publishing Company dal 1969 (=ASD)'

2. P. Mesnard, Erasnte ou Ie christiankme critique,Paris, Seghers' tJ!9-' pp' 9S-96'

3. Erasmus, ciceronianus, in ASD 1,2, p. 709,l. 25-27 . Si veda L-P. Massaut, Humanisme

* Arir""t'iii iniz É,or^r,in Dictionnaire cle spiritualité, t. VII, col. 1007' Paris, Beauchesne,

1969.
4. Enchiridion ntilitis christiani, in H. Holborn , Desiderius Erasmus Roterodamus

Attsgewcihlte werke,Munchen, Beck, 1933, p..63 (cit. da L.-E. Halkin,_Erasme parmi nous,

eu.ii, fuy*d, 198?, p. 92, trad. it- Erasnto, Roma-Bari, Laterza, 1989' p' 68)'
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I'autentico cristianesimo, di ciô che ad esso conduce - I'educazione _ e delp".{ug9qq a^suo parere più qualificaro - Gesù - per insegn-"ïu ai bambini siaagli adulti. Questi testi sono accomunati dal fattô di esseL rtutil"outti all,iniziodegli.anni 1510 per la scuola deila cattedrale di saint paut, u ionàru, alla cui co_struzioae e orgattzzaz,ione aveva devoluto I'eredità p"t"â" r:"Àanista e teolo_go inglese John colets, capofira dei cosiddetti ..riformatori ài ôrrora',u
. Erasmo parla abbastanza ampiamente della saint paul,s school, che apri ibattenti alla fine del 1511 o all;inizio del 1512, nel commovente ritrarto chetraccia dell'amico inglese due anni dopo la sua morte:

"'Fece costruire nel cimitero di Saint Paul una nuova scuola dedicata al Bambino Gesù:realizzazione sontuosa a cui affiancô un sontuoso alloggio per due rr1u"rt i. Attribui lorouno stipendio elelato pep!é insegnassero gratuitamentà, b"aànao a non superare un deter-minato numero di allievi- Suddivise la scuola in quattro spazi. La classe di ingresso acco-glie in certo modo i catecumeni (ceu catechumenàs),manon vi è ammesso chi non sappiagià leggere e scrivere- Nella seconda vi sono gli altevi istruiti dall'assistente del maestro.
fglp-tena quelli educati da un maestro di livillo superiore. Gli spazi sono separati l,unodall'altro da una tenda che sipuô aprire e chiudere a volontà. er aisoJra àera canedra delprecettore, un'opera d'arte di ottima fattura rappresenta il Bambino ôesù assiso in atteg-giamento da insegnante (docentis--gestu;; tutto qlret piccolo monao gri*"o" omaggio conun cantico entrando a scuora e all'uscita. E, a domùare ta staiua, Ëfi;;r" del padre chedice: Ascoltatelo' (Ipsum audite), parole che ha fatto scrivere r"'Àiu fi"t i"sta. Infine, la
_q:*jlyi 

è la cappella, dove si puô celebrare il servizio divino. t...t ôg"i scolaro ha irpropno p-osto, contrassegnato, su una gradinata'che sale con lieve pendenzal Ogni classe neconta sedici, e il primo della classe ha uno sgabello un po'più 
"rtô 

a"gii 
"rt 

i. E non si am_
ltette 

chilnque alla leggera, ma si fa una sJlezione in uasè al carattJre e all'intelligenza.
Con tutta la sua perspicacia, Colet si rendeva ben conto che la principalqforhrna della so-
giqtà.era.ay9re, sin dalla prima infanzia, un buon sistema 

"oo""ii*.ï.1.ie,rrao 
Ia gestione

dei ricavi di tutta I'impresa non apreti, non al vescovo, né ar cosidàetio capitoro, né a di_gnitari, ma a un certo num€ro di cittadini sposati, di comprovata;"p"t;;;" A chi gli do_nR-ffaya perché, rispose che se a vero diie nulla è certo nèile 
"or" 

ronun", 
"runo "o*onqo"quelle le persone tra cui vi era meno comrzione?.

La novità della saint paul's school consisteva sia nei contenuti di insegna_
mento e.nei metodi pedagogici (si preferivano classi piccole, si insegnaâ ilgreco, si formava tanto alla pietas quanto alle lettere]..) sia nel suo sistema
amministrativo (la gestione era affiàata a laici). Erasmo a""ii"o I'offerta di

5. Per una buona scheda biografica di John coret (1467-r5r9) si veda J.p. Trapp, incontemporartes of Erasmus,T_oronro, university press, tsss, t. t, pp.i[+-zit su[a scuola siveda J. simon, Education and society inTudor Ëngtani,q"4rrgqg,itrriu"rrity pr"r, , 1967,pp.73-8-0 e J.-c!. Margolin, Érasme précepteur de r'Ëurope, paris, Juliard, 1995, pp. 25-29.6. Fr. Seebohm,The Oxfords Reformers. John Coiet, Eras;";:;irh"^;ï uor",risr. dellaterza ed., London, Longmans, Green, and Co, 1913.
. ..7. P.s- Allen, opus epis.torarum..... cit., t. rV, pp. 517-51g, n. .l2l r, l. 339-370 (ra rraduzioneilaliana rti questa e_di tutle Ie successive citazioniààu'op us epistolarunr è nostra). si veda ancheErasme, vies de rean vitrier et de John colet, trad,. ir. e presentazion" u .ù" di A. Godin,Angers, Éd. Moreana, 1982, pp. 56-59, llg-122.
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John Colet di dirigere I'originale istituziones che conciliava cosi efficacemen-

til'"ruditio elapTetuse,prèferendo redigere, perquella scgola orgatizzatase-

condo il suo cuore , ro fiono degli studi o Metodo di studio che verure imme-

AiuiÀ"ot" applicaio nonché un manuale di stilistica latina anch'esso destinato

a un bell,avvenire, il bp d.uplici copiaverborum ac rerum. Questi "grossi cali-

bri" videro la luce nel luglio L5l2,i Commentarii de verborum et rerunn copru

con una dedica a John Cotet. Alla Saint Paul's School, dove, come scrive a un

u*i"o, ,.sotto la guida dei professori più accuratamente scelti, più sperimenta=

ti. i giovani inglesi 
";"g#; 

nutriti tio aui primi anni con Criito e con le mi-

gjf"tii"*"""ti Biut-Ë, in collaborazionË con il primo- maestro principale'

i'umanista Witliam Lily, diede anche una sintassi latina, che fu pubblicata ano-

nima a Londra, nel 15i3, con il titolo Libellus de Constructione octo parfiurn

orationisrr.
Su richiesta di John Colet Erasmo si impegnô inoltre a scrivere tesh p1u

adeguati aI progetto ài un pedagogo che, pei riprendere la sua bella formula,
;;uuefuu scetà ta-pit tenera^età ullJtcopo Oi -tit"* il vilo-1uovo di Cristo in

ottin"oui;12. .dnzitutto un poema sulla formazione dell'uomo cristiano'

Christiani horninis institutur;, adattamento latino di una sorta di catechismo

,"a"tto in inglese dallo stesso iohn Colet, e il cui studio verrà iQposto agÏ,al-

lievi dallo ,àtoto aelta scuolal3. Senza seguire un ordine rigoroso, questi 138

versi commentano brevemente il Simbolo degli Apostoli, presentano i sefte sa-

cra:nenti, definiscono l'amore di Dio, del prossimo e di sestessi, enumelano 1

peccati capitali, esor[ano a rifuggire il pecôato e i malvagi, incitano alla pratica
'dellapietàs,alla 

preghiera, alla vita frug1le, alla pratica del.digiuno, passano-P

;;;Ë.; i frinciputi"cot1runaum"nti, pirlano deûa confessione assidua e della

comunione... A titolo di esempio, eclo I'insegnamento relativo all'amore del

::prossimo:

Amerô il prossimo come me stesso - e se non vado errato ogni uomo è il mio prossimo - e

in modo àle che I'amore di un amico riconduca a Cristo, alla vita improntata alla pietus e

alla vera salvezza.Questo frossimo, ogniqualvolta sarà opportuno.e necessario, lo aiuterô

8. Per gli statuti di questa scuola si veda The Thought o?4çytly" 
"f'\" 

E:qti:!

Renaissance. An Anthoiogy of Tud.or Prose 1481-1555, a cirra di E.M' Nugent, Cambridge'

University Press, 1956, PP.35-41.
9. cf;. E. Gain, L'iiucazione in Europa 1400-1600: problemi e progrlmmitBafi'Laterza'

1957,p. 172.SivedaancheG. chantraine, "Mystère" et "Philosophieduchrist" selonErasme'

Namui-Gembloux, Duculot, 1971' pp. 102-105.
10. P.S. Allen, Opus epistolarurn--., cit., t. L p. 511, n. 260,1' 15-17 '

I l. Ci permettiamo di rimandare alle introduzioni delle edizioni critiche di queste oPere' rn

ASD I, 2, fp. 83-S5, 89-96; ASD I, 4, pp. 107-116; ASD I' 6' pp' 13-15'
12. P.S. AUen, Opus epistolarum.-., cit, t. I, p. 6' l-28-35'
13. Christiani homini] institutum,prima ed. in ôpuscula aliquot Erasmo Roterodamo casti-

gatotre et interprete, Lovanii, settembie 1514 (raccolta che contiene anche quello che Erasmo

Ëhiama il suo Catunculus e altri testi dello stesso genere). Edizione critica in ASD, vol' I, 7' Pp'

179-189.
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con zelo, con tutto il mio corpo e tutta la mia anima, come desidererei che si venisse in mio
aiuto se ne avessi bisogno. Renderô tale servigio anzitutto a mio padre e a mia madre, gra-
zie ai quali sono venuto al mondo; poi sarô sottomesso al precettore che mi istruisce Jmi
educa, e lo onorerô come merita; infine circonderô debitamente di un sincero amore i miei
compagni di scuola e di studiora.

Ngfla di originalissimo in questi precetti che Erasmo presenta come "gli
oracoli (oracula) di Cristo stesso e della santa Chiesa, da séguire a occhi chiu-
si, gli unici del resto che possano rendere felici", contrapponendoli ai "precet-
ti di pagani (ethnicorum decreta), da leggere invece con discernimentô"ls. In
quello stesso volume, pubblicato a Lovanio nel settembre 1514, il compendio
della formazione dell'uomo cristiano si affianca infatti a testi dell'antichltà pa-
gana, tra cui un'edizione commentata dei già menzionati Disticha rnoralia.
Erasmo apprczza molto questa raccolta di "precetti per vivere nel modo più
santo possibile la vita di ogni giorno" sia per imparare a esprimersi corretta-
mente sia per formare alla virtù la mente degli adolescentil6,

Altrettanto si potrebbe dire dei carmina ad scholam pertinentia che ac-
compagnano già nella prima edizione il sennone del Bambinq Gesù17. si trat-
ta, da una parte, di un gruppo di cinque poesie che possono eventualmente es-
sere utilizzate anche come modelli di versifrcazione e, dall'altra, di un compo-
nimento in rima un po'più lungo, intitolato Expostulatio lesu cumi.hoiine
suapte.culpa pereunte (Rimprovero di Gesù all'uomo che si perde per propria
colpa)r9. Se guesta lagnanza di Gesù si iscrive in una tradiziône - fe"onajaUu
fine del Medioevo - dei rimproveri e appelli rivolti a Gesù dall'alto della cro-
ce, le cinque brevi poesie sono più vicine alla spiritualità erasmiana e all'at-
mosfera che, come precisano cinque endecasillabi, Colet voleva veder regnare
in "una scuola dedicata al Bambino Gesù e destinata a formare dei bambini":

-. "Ecco perché ordino che si allontani di qui chi potrebbe deturpare questa scuo-'' la o con costumi vergognosi o con una mancanza di conoscenze,, (n. 4T. È
Colet a parlare cosi, ma è Gesù a presentarsi ai bambini come "il salvatore e il
custode di questa scuola'.' e a invitare i maestri a "tener lontani da questa sacra
log-lia i costumi corrotti [...] e la letteratura barbara" (n. M); ed èiempre lui,
in due versi destinati a figurare accanto alla statua che lo rappresenta aJsiso in
atteggiamento da insegnante (docentis gestu), a esortare gli scolari: "rmparate
anzitutto a conoscermi, bambini, e imitatemi con costumi puri; poi aggiunge-
tevi modeste conoscenze letterarie " (n. 46). È possibite che anche gli altri testi

14. ASD I, 7, p. 188, l. 105-1 17.
15. ASD I,7,p. 179. Cfr. P.S. Allen, Opus epistolarum-..,cir., r. IIL p. l0l (n. 679).
16. P.S. Allen, Opus epistolarum..., cit.,t. II, p. 3 (n. 29g, l.44-45).
17. Edizione critica in ASD I, 7, pp. 175-l7B (n. 44-48). su quesre poesie si veda J.H.

Rieger, Erasnus, colet, and the schoolboy resus, in "studies in the Rènaissance", t. 9, 1969, pp.
l8?-193.

18. Edizione critica inASD I, 7, pp. 168-174 (n. 43).
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fossero appesi alle pareti: com'è noto, Erasmo ha la passione di queste
zioni e ne sottolinea volentieri il valore educativo, in particolare nel De pue-
risle. Queste poesie potevano essere cantate dagli altevi come inni, o recitate
da uno di loro di fronte a tutta la classe o a tutta la scuola, anche se nell'ultima
si ha l'impressione di sentire John Colet o Erasmo interpellare gli altevi:

Perché, bambini, non accorrete tutti verso questo bambino? È I'unica regola e I'unica fonte
di una vita devota. In chi non lo conosc ela saggezzaè follia, e la sua vita - credimi - è sblo
morte (n.48).

Questi versi, che ricordano certi passi dell'Enchiridion militis christiani, se
non addirittura la conclusione dell'E/ogio dellafollia, rappresentano un'ottima
transizione verso I'opera più lunga tra quelle redatte su richiesta di John Colet:
la Concio de puero lesu a puero in schola Coletica nuper I-ondoni instituta pro-
nuncianda,la cui prima ediz.ione è del 151 1 e la seconda del t5l2 (risalirebbe
quindi allo stesso periodo dell'Elogio dellafollia), a meno che non sia contem-
poranea dell'Enchiridion,poichê è stato ipotizzato, in barje a un raffronto con il
Panegyricus di Filippo il Bello, che possa essere stato scritto nel 150320.

Si trattain effetti di una sorta di panegirico, di un discorso (oratio)2r più che
di un sermone sull"'ineffabile Bambino Gesù" (la parola concio-compare sol-
tanto nel titolo), un discorso concepito sul modello del panegirico, un genere
che, come ricorda Erasmo, fu inventato affinché,

posti di fronte a un'immagine della virtù, i cattivi pri,ncipi si emendino, i buoni migliorino,
gli incoiti si rafFrnino, gli esitanti ne siano guidati, gli indolenti stimolat, afûnché infine
persino quelli da cui non vi è più nulla da sperare conoscano la vergogna di se stessi22.

Un discorso per il quale I'eloquenza ciceroniana, che si limita ad"aecarez-
:zare I'orecchio con una voluttà vana e ben presto svanita" deve lasciare il po-
ito all'eloquenza cristiana, "cosi diversa dall'altra quanto diversa è la saggez-
za di Cristo dalla saggezza del mondo":

Come tutta la nostra vita non deve esprimere alEa persona se non colui del quale parleremo,
Gesù, cosi il nostro discorso (oratio) deve avere il sapore, deVe essere il riflesso, deve esala-
re I'odore di colui che è ilVerbo del Padre e che solo possiede le parole della vita eterna23.

19. Erasmus, De pueris, in ASD I,2, pp.67-68 (trad. it. in ln formazione crtsfiana dell'uo-
mo, acuradi E. Orlandini Traverso, Milano, Rusconi, 1989, pp. 150-151).

20. Rimanderemo, qui, alle introduzioni citate alla nota 12. Sulla data di redazione della
Concio, si veda J.D. Tracy, On the Composition Dates of Seven of Erasmus'Writings, in
"Bibliothèque d'Humanisme et Renaissance", t. 31, 1969, pp. 361-362. Trad. ingl. di Emily
Kearns, in CollectedWorlcs of Erasmus,t 29, pp. 56-70, Toronto, University Press, 1989.

21. LB V, col. 600 D-E.
22. P.S. Allen, Opus epistolarum..., cit., t. 1,p.399 (n. 180, l.4l-44).
23. LB Y col. 599 D-E. (La aaduzione italiana di questa e di tutte le successive citazioni del-

la Concîo è nostra). Su questa eloquenza trasformatrice si veda J. Chomarat, Grammaire et rhé-
lorique cheq Erasme, Paris, Les Belles Lettres; 1981, t. II, p. I 105.
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. cgT" in un panegilico, quella che tl sermone propone agli ascoltatori e ai
lettori è un'immagine di eccellenz*a,l'immagine di iolui ch-e è .,il nostro pre_
cettore, il nostro protettore, il nostro imperatôre Gesù; egli è tale per tutti gli
uomini, rya in particolare per noi, il chè fa di lui il prinJipe dei bàmbini"."E
questo principe, prosegue I'oratore,

dobbiamo badare a conoscerlo bene; a lodarlo, non appena lo conosceremo; ad amarlo,
dopo aver cantato le sue lodi; a esserae il ritratto viventè\exprtmere) e aimitare colui che è
oggettg, del nostro amore; a godere di lui imitandolo e, godeïdon", âd assaporare ra r"i[ita
etemaË.

A conclusione dell'esordio abbiamo un riassunto del contenuto di un di_
scorso che, data l'âbbondanza degli argomenti (rerum copia) - dice colui che
parla -, occorrerà limit-:. u g: parti, corrispondenti ai re ;otivi capaci di spin-
gere al combattimento gli allievi come i sôtaati (d.iscipuli, militesj: I'arnniira-
zione per il capo (dux),L'anory che egli ispira, la ricompensa che propone. se
numerosi sono, nel se.rmone, i qualificativi militari (ùi, imperatàr, irinceps,militia, milites, commilitones, dànafivum...)26, sin aa principib essi si alterna_
no tuttavia all'immagine del precettore, del nostro ..dofce precettore Gesù"27.

Questo_capo, questo maestro - entriamo nella primJparte del s.ermone,
quella più breve (il1,3vo del testo complessivo) - non puô non suscitare ammi_
razione: "Persino la sua nascita umana oscura agevoimente la fama di tutti i
Re; quanto alla sua autorità, deve essere tanto pIù grande in quanto il padre
I'hapubbliclmelte attestata", il che dà a Erasnù I'Jpportunità di ricordare ai
bambini la citazione di Matteo 17, 5 che leggono ogrri giorrro entrando a scuo_
la: Ipsum auditezs.A dei bambini, pensa I'oiâtore, Ëiro[nu propoo" un bambi-
no da ammirare: un bambino di cui, senza esimersi cJme Èruôrno di dare alla
frase una struttura antitetica, I'oratore sottolinea l, humilem sublimitatem e la
sublimem humilitatem2e, trt? di cui rinuncia a tentare di abbracciare tutta la
grandezza in un discorso: "euesta immensità deve essere adorata più che spie-
gata, e dobbiamo tanto più ammirarla in quanto non possiamo ragliungerla^"r0.
Il giovane oratore passa gradatamente alia seconda iarte, concliàena-o la pri_
ma con l'esortazione ai condiscepoli a gloriarsi 

"oo liurtu fterezzadi avere un
precettore tanto illustre Qtraeceptor), una guida tantô importante (dux) e di at_
tingere dalle insigni qualità di questo cupd çi*p"rotor) icorrggià di irnprese
dettate dalla pietaÉ|.

24. Cfr P.S. Allen, Opls epistolarum..., cit., t..I, p. 230 (n. 93, l. 9_16).
25. Erasmus, Concio, in LB V col. 600 D.
26.LBY, col. 599 F, 600 D, 600 E, 601 A, 601 F, 6028,603 B, 607 B, 607 D, 608 F, 610 A.27.LBV, col. 600 D-E.
28. LB V, col. 601A-D.
29. LB V col.60l E.
30. LB Y col. 601 F.
31. LB Y col. 601 F-602 A.



La seconda parte del Sermone,quella dedicata all'amore (caritas),è di gran
lunga la più ampia (oltre metà del testo, 567o), il che non deve stupire. Il suo
contenuto, che si apre con I'enunciazione di tutti i motivi che conducono ad
amare Gesù, riguarda in modo particolare i bambini, che devono dunque ascol-
tarla con la massima attenzionesz. Amare Gesù, o piuttosto ricambiare il suo
amore, I'amore che ha dispensato anzitutto come creatote (conditor), poi come
salvatore (reparator, in seguito vindex)33. Qui il discorso cede il passo a una
lunga (62 righe, sulle 392 di questa parte) preghiera di rendimento di grazie a
Gesù (optime lesu) per il suo accesissimo amore (ardentissima tua carttas):

Chi potrebbe esprimere come tu ci consoli, ci infondi coraggio, ci armi, ci istruisci, ci spro-
ni, come ti impadronisci di noi, come ci cambi, ci trasformi con le fue Sacre Scritture (ar-
canis tuis litteris), in cui fai in modo di celare ramoscelli ardenti per suscitare un gigante-
sco incendio d'amore34.

Lioratore enumera le prove di questo immenso amore (summae caritatis ar-
gumentis... irnmensus benefi.ciorum acervus...)35 e, per incitare I'uditorio a un
amore reciproco (caritas), non esita a invocare esempi di gratitudine offerti dai
pagani e persino dagli animali36. Benché convinto che il suo discorso sia vali-
do per tutti i cristiani, il giovane predicatore rivolge ancora una volta un cenno
complice ai suoi condiscepoli:

Uamore di Cisto (carttas) si estende a tutti i mortali, ma noi bambini abbiamo un debito par-
ticolare verso Gesù, che in tante occasioni ha mostrato la sua predilezione e il suo affetlo Qro-
pensione atque indulgentia) per I'ordine dei bambini (puerorum ordiiem) - specie - volendo
trur."o 

"ot* 
tm bimbo piccbtssimo Qtuer parvulus), lui che è immensamente grande37.

E l'oratore prosegue mostrando, grazie all'evocazione di alcuni episodi del-
I'infanzia e della conclusione della vita di Gesù, chequesti non ha mai cessato
di cqmportarsi da protettore dei bambini Qtatronum puerorum)38, un protettore
afféituoso e attento che I'oratore supplica di continuare a vegliare sul suo greg-
ge (greù3e .Questa nuova, ma brevissima preghiera al "Maestro Gesù" (/esz
Praeceptor) che sfugge dalle labbra del predicatore potrebbe trovar posto,
come quella precedente, nella raccolta erasmiana di Precationes (Basilea, ago-
sto 1535), in particolare frale Ejaculationes, cosï chiamate, dice Erasmo, per-
ché "per quanto brevi, scaturendo da una vivida emozione della mente, rag-
giungono rapidissimamente il cielo"40.

32.LBV, col.602A.
33. LB V, col. 602 C e 603 B.
34. LB V, col.602 C-603 A.
35. LB V, col. 602 F e 603 B.
36. LB Y col. 603 B-C.
37. LB Y col. 603 C-D.
38. LB V, col. 603 E.
39. LB V, col. 603 F. Cfr. P.S. Allen, Opus epistolarum..., cit., t. W' pp. 517-518 (n' l2l I, l-

350-352): "tohrs grex... salutat...".
40. P.S. Allen, Opus epîstolarum..., cit., t.XI, p. 71 (n. 2995, l. 3-5).
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Tornando su un tema che gli è caro, Erasmo ricorda qui che "molti passi del-
le Scritture (in mysticis litteris) attestano come in fondo il cristianesimo non sia
alno che una nuova nasclta(renascentia)at,una sorta di ritorno allo stato infanti-
le (repuerascentia)", e proprio per questo, dice, "Grande è il carattere sacro (sa-
cramentum) del bambino, grande è il valore sauo (sacramentum) dell'infan-
zia"42. Tuttavia l'infanziacheDio gradisce non ha ouliu a che vedere con I'età: ,r
bambini di Cristo non si riconoscono dalla data di nascita, ma dalla semplicità e
dalla purezza"a3. I-loratore improwisato non dimentica perô i suoi condiicepoli:

Non disprezziamo la nostra giovane età, riprende, un'età a cui tanta importanza attribuiva il
vero metro di ogni cosa. Cerchiamo piuttosto di appartenere a quel genere di bambini che
Gesù ama particolarmente. Ciô che predilige sono I'innocenza, la doiilità, il candore [.. .].
Entreremo nelle sue grazie e sembreremo bambini degni di lui solo se affianchere*o u qo"-
stç qualità naturali dell'infanzia I'imitazione del più grande e perfetto bambino çsumit tt-
lius et absoluti puei imitatio)4.

Anchg qui Erasmo si slancia in un argomento ben noto e che gli è caro
dall'Enchiridion,militis christiani; l'autentica devozione consiste nello sfor-
zarsi di somigliare il più possibile a colui che si vuole onorare, che si tratti di
un santo, di Maria o di Cristoas

Se dawero amiamo Gesù dal profondo del cuore, e non soltanto a parole, sforziamoci di
els-er9 a sua immagine, o piuttosto di trasformarci in lui. E se non riuÀciamo a seguire i pas-
si dell'uomo, almeno, in quanto bambini, imitiamo il bambino che egli fua6.

Benché sia un arduo compito, fuori dalla portata dei bambini, e persino su-
periore alle forze di un vecchio, sono proprio i bambini a riuscire mêgto ad as-
sumerselo. Bisogna avere fiducia non nella natura, ma nella grazia (no, notu-
ra, sed gratia) che, come attestano tanti esempi biblici, trasforma I'uomo.

eônnaanao in questa grazia, dedichiamoci con tutto il cuore al compito di imitare il
Bambino Gesù, e non distogliamo mai lo sguardo da lui come dal traguardo da raggiunge-
re. Abbiamo l'esempio assoluto (absolutum exemplar), non vi è nulla da cercare 

"Itioo"It.
Gesù è ilmodello perfetto, colui la cui "vita intera ci mostra la via da se-

guire". \Ia in ogni episodio di quella vita egli rimane il pedagogo, colui che in-
segna (Quid autem docuit puer ille...Quid autem docuit noi...-çuid admonuit

41. Sul battesimo in quanto nuova nascita si veda, in particolare, J.-P. Massaut, Humanisme
et spiritualité chezÈrasme,itDictionnaire de spirtnabtë, cit., t. VII, col. 1013.

42-LBv, col. 604 A. cfr. G. channaine , "Mystère" et " philosophie du christ" selon Erasme,
cit., pp. 215-217,

43' LB V col. 604 B e 604C. Cfr. Erasmus, Enchiridion militis christiani, in H. Holborn,
Desideriw Erasmw. Ausgewiihlte Werke, cit., p. 63.

44.LBV, col. 604A e 604 D.
45. L.-E. Halkin, Erasmo, cit., p. 70. cfr H. Holborn, Desiderius Erasmus. Ausgewiihlte

Werke, iit., pp.74-75.
46. LBV col.604E.
47. LB V, col. 605 A.
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in Aegyptum attfugiens... Quid vero docuit circumcisus... .Quid docuit oblatus
in templo...). L'oratore esorta i condiscepoli a prendere esempio da quel bam-
bino che "non ha perso tempo a oziate, a mangiare, a dormire, a dedicarsi a fu-
tili giochi, ad ascoltare sciocche favole, a vagabondare, come i bambini comu-
ni Qtuerorum vulgus), ma si è dedicato a conformarsi ai desideri dei suoi geni
tori, a pregare Dio, ad ascoltare i dottori, a meditazioni consone alla pietas, a
conversazioni su argomenti seri e religiosi con i suoi coetanei". Per ammonire
I'uditorio si fa ricorso al Vangelo di Luca, 2,40: "Come possiamo giustificarci
con l'inespenenza della giovane età quando sentiamo parlare di un bambino
non saggio, ma pieno di saggezzt'4ï.

Il predicatore improwisato si lancia in un lungo commento dell'episodio di
LucaZ,41-52. 'Ascoltate bene, bambinl" (Audite, pueri), dice, ciô che ci inse-
gna un bambino di dodici anni! Ciô che ci insegna - e ancora una volta I'ora-
tore dimostra di aver lettol'Enchiridion militis christiani - è che

Cristo deve crescere in noi, poiché è nato in noi e deve attraversare le età della nostra vita,
finché non raggiungiamo la maturità dell'uomo perfetto e la misuia della sua pienezza.E
mentre cresce in noi, egli insegna che dobbiamo trasferire in Dio i nostri sentimenti natura-
li per i genitori e gli amici, non amare altro su questa terra, non ammirare altq'çhe ciô che
è in Cristo, e Cristo in ogni cosa. Ricordiamo di avere in cielo il nostro vero padre, la nostra
patria, la nostra famiglia, i nostri amiciae.

Come molte altre, questa parte del Sermone va messa in relazione con le
Paraphrases in Novum Testamentum, nella fattispecie quella del Vangelo di
Luca, pubblicata nel 1523, dove ritroviamo la stessa insistenza sulle lezioni da
trarre da questo episodio della vita di Gesù, e in particolare il capitolo 2,51-52
(et erat swbditus illis): "Vi scongiuro, di che docilità, di che obbedienza non
dobbiamô dar prova verso i genitori e verso i precettori, che sono persino su-
perio;i a loro, essendo in certo modo i padri della nostra mente"5o.

La seconda parte si conclude con un'esortazione a imitare scrupolosamente
il modello di bambino (exemplarpzeri) proposto da Gesù, insoTnma con un in-
vito a diventare bambini modello,

vale a dire casti, puri, senza macchia, dolci, semplici, docili, spontanei, obbedienti ai geni-
tori, attenti a quanto dicono i precettori, sprezzanti del mondo, devoti alle cose divine, ap-
plicati allo studio delle Sacre Scritture, ogni giorno migliori di noi stessi, approvati dai no-

48. LB Y col. 605 A-D. Cfr. Erasmus, Paraphrasis in Evangelium Lucae,inLB VII, col. 305
D: "et omnibus liberis ostensa forma est"; col, 307 E: "simulque pueris omnibus formam et
exemplum exhibuit".

49. LB V, col. 606 A. Sul progresso spirituale si veda, in particolare L.-E. Halkin, Erasmo,
cit.,p.12e H. Holborn, Desiderius Erasmus. AusgewiihlteWerke, cit., p. 88. Sulla parentela spi-
rituale si ved.a Paraphrasis in Evangelium Matthæi, LB VII, col. 106 F: '.Arctior est enim
Evangelicae societatis cognatio, quam carnis affinitas; et vehementius amat, quem conciliavit
pietas, quam quem adiunxit nativitas".

50. LB V col. 606 C. Cfr. Erasmus, Paraphrasis in Evangelium Luèae, in LB VII, col. 308
A: "Erubescant pueri et adolescentes, qui negligunt monita parentum ad honesta vocantium".
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stri superiori e piacevoli in società, capaci di attrarre a Cri-s1o il maggior numero possibile
di persone semplicemente con la nostrà buona reputazionesl.

^ -or-1 o mgi riù (habilis aetas), conclude |oratore, ricordando che secondo
Quintilianos2 si devono iniziare i bambini alle migtioii 

"orl 
ii pit presro possi-

blle (statim): "Non vi è nulla da imparare prima dI cristo, nuilà a megfio ài lui,
e chs nltrz conoscenza dovrebbe aèquisirè un cristiano ," oo., quella di colu,r
che, solo, è la vita etema's?".

Abile allusione a ciô che attende il soldato di cristo, dopo la sua dura mili-
zia (duram hanc militiam), quale ricompensa per aver portato, come dice l, ora-
tore, la croce con cristo, tema della terza e ultima partà del sérmone (l9vo del_
I'intero testo), dove occupa un posto importante I'esegesi di Matteo rg, zg
(centuplum accipiet), che deve ovviamente essere messa in relazione con il
commento fatto da EragTg nella sua parafrasi di questovangelosa. euesta par-
te ritrova gli accenti dell'Enchiridioi militis chriitianiss peËsaltare

la felicità, 'la dignità di essere il membro vivente del santissimo corpo defla Chiesa, cioè diessere tutt'uno con cristo, la stessa carne, lo stesso spirito, di aveË in comune con lui unPadre in cielo, di avere Cristo per fratello, di essere càme iui erede dei Ço dei cieli, in-sornma: di non essere già più un uomo ma Dio.

, E per concludere questo sermone sul Bambino Gesù, Erasmo non esita a
far balenare ai bambini quella "sorta di anticipazione della felicità futura che le
anime devote di tanto in tanto percepiscono su questa tema,', come aveva fâtto
nell' EIo gio della follias6.
. si cornprende dunque come ra concio de puero Iesu siaun,opera pedago-

gica di grande importanza: sorta di adattamento dell'Enchiridion militis chri-
stiani ad uso dei bambini5T, si propone lo scopo di amrolarli agli ordini di co-
lyi..:hg nella pergrazione viene chiamato '{la iera Guida e it lioaeilo assoluto
dèIla devozione"'o. In tal senso l'opera s'iscrive nella tradizione medievale dei
sermoni che doveva pronunciare, il giorno dei Santi Innocenti Martiri, il bam_

51. LB V, 606 E-F.
52. Quintiliano,Institutio. o.ratoyia,I, r, 15, 17, 19. cfr. Erasmus, corloquia,in ASD I, 2, p.172,1- 1522-1523: "Nihil felicius discitur, quam quod ab ipsa,tutirn p""Jiiâ âlscitur,.53. LB Y 606 F-607 A.
54. LB V, col. 607 Et :g:S "rl 1ul9tu:"ipere cenruplum?,, Cfr. Erasmu s, paraphrasis inEvangelium Matthæi, in LB VII, col. 106 D-F.
55' Cfr. Erasmus, Enchiridion militis christiani, inH. Holborn, Desiderius Erasntus.Awgewiihlte Werke, cit., pp. 100-102.
56' LB v, col. 608 D: 'Adde h!s_gustum quemdam fericitatis futurae, quem piae mentes su-binde percipiunr". cfr. Erasmus, Moriae Encomium, in ASD rv, i,;. i;;:i. zso-zst *rrt utptTTsslogoe illius aliquando gustum aut odorem aliquem r"otiunf. s"luËsto argomento siveda MA. screech, Ecstasy and. the praise of Foily,London, Duckworth, tôgô.

^ l?.' I clre spiega il mccesso in spagna di questô breve scrirto già dagli 
"nni 

iszor si veda M.Bataillon, _,Erasme et |Espagne. Reche-rches sir t,histoire spirituirte a,î*it; iiiar, paris, Droz,1937,p.222.
58. LB V, col. 608 F: "verum et absolutum pietatis exemplar,,.
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bino prescelto dai suoi condiscepoli, in occasione della festa di san Nicola, per

urrorir"t" le funzioni di Episcopus puerorum. Vietata dal concilio di Basilea,

nel 1431, in Inghilterra questa tradizione fu abolita soltanto sotto il regno di

Elisabetta I. Negli statutiïeila sua scuola John Colet precisa âncora che "ogni

anno, il28 dicembre, gli allievi dovranno recarsi alla cattedrale di Saint-Paul
per aicoltare il sermoné del Vescovo dei Bambini"se. Presentata come "da pto-

nunciarsi" Qtronuncianda),la Concio de puero Iesuè stata verosimilmente
scritta per il Boy-Br,slrop londinese.

Potiemmo dire che-questo Sermone presenta, in certo modo, le basi della
philosophia Christi, mentre i Colloquiafamiliaria mostrano le sue applicazio-
ni netli vita quotidiana. In quest'ultima opera, del resto, Gaspar, il bambino
modello delli Confabulatio pia o Pietas puerilis, dopo aver a lungo spiegato
come egli applichi il programm a della philosophia Christi, confessa di aver ap-

preso questâ filosofiâ a èontatto con John Colet: "Fin da goald9 ero bambino
iro frequentato familiarmente un uomo integerrimo, John Colet"60. Mentre

Gasparha diciassette anni, si puô irunaginare che it predicatore e l'uditorio
del Sermone sul Bambino Gesù, che sanno già leggere e scrivere, ne abbiano
una dozzina, età che puô sembrarci assai precoce per assimilare tali'precetti.
Ma Erasmo la pensa diversamente: lo dice a chiare lettere nel Sermone, ma an-
che in molte altre occasioni, per esempio nella Paraphrasis in Evangelium
Lucae Q,46): "[Gesù tra i dottori] stimola il nostro desiderio di apprendere e
ci insegna che nessuna età è troppo precoce quando si tratti di imparare le 9o-9e
che contribuiscono alla pietas';61. O anche nell'Esortazione alla lettura delle

Sacre Scritture62 che funge da prefazione alle Paraphrases in Novum
Testamentum. "Consideriamo quali ascoltatori ha avuto Cristo stesso; non è

forse una folla variegata, e in quèsta folla ciechi, sciancati, mendicanti, pubbli-

cêqi, centurioni, soldati, operai, donne e bambini? Lo disgusterà forse essele
leito da quanti desiderava avere come ascoltatori?"

ErasÂo ha parafrasato tutto il Nuovo Testamento, eccetto I'Apocaliss-e.

Queste Paraphlases,in cui si immagina che il lettore ascolti I'Elangelista, Paolo
o Gesù stessb, poiché è caratteristica tipica del genere non cambiare personâor, si

59. R.L. De Molen, Pueri Christi imitatio: The Festival of the Boy-Bishop inTudor England,
in 'Moreana", 45, 1975, pp. 17-28.

60. Erasmus, Coiloqiia, in ASD I, 3, p.180, l. 1819-1820, Amsterdam, 1972 (trad. it.,
Colloquia, a cura di C. Asso, Torino, Einaudi, 2002,p.33).

oi. t-s v, col. 607 A: "quid prius disci debe! quam christus, quo nihil est melius...". cfr.
Erasmus, Paraphrasis in Evàngeiium Lucae,inLBYtr, col. 306 A-8. Si veda anche col. 470 D:
"Quem sexum, quam ætatem, quam conditionem ille submovit a sua beneficentia? non Pueros'
non mulieres, non publicanos, non peccatores, non meretrices"'

62. Pubblicatalotto forma di lèttera "al devoto lettore", in LB VII, f" **2 v (la traduzione
italiana di questa e delle altre citazioni dalle Paraphrases è nostra). Prima, nella stessa pagina si
puô leggeré: "Increpat itle discipulos suos qui prohiberent pueros adire se: Talium est enim, in-
quit, régnum cælorum. Neque nos igitur arceamus parvulos ab evangelica lectione".- 

$.1.Chomarat, Graimaire et-rhétorique cheiÉ,rasme, cit., t. I, p. 586. Si veda anche J.E.
Philips, Sub Evangelistae persona: the SpeakingVoice in Erasms'Paraphrase on Luke,inH.M.

60



ricollegano spesso ai commenti del sermone; cosi, ci è parso interessante ricer_
carvi un'eco del Gesù di quest'ultimu op"rua

La missione fondamentale di cristô è insegnarel a doctrina Evangelica,la
doctrina cælestis,ra salvezza eterna (regnumbei)65. A questo titolo, il cristo
d.elle Pyraphrases è anzitujto un pedagogo, come attestano i suoi vari appella-
tivi: Gesù è Magister,.Doctoi Dàclor Evangelicus, Doctor cæiàstis,
Praeceptor o Prædicatof6; è inortre paragonato a ùn saggio istitutore Qtrudensliterator), a un maesrro abile nel formarel bambini çîrit^-"ii6ufoimnndaepueritiae)- Qlesto pedagogo, i c,iatti, 4 p*i delle p-arole, sonJstiti compiuti
secondo un disegnodivino per I'educazione del genère 

"ÂÀo 
ç"a humanl ge-

neris eruditionem)'', insegna la filosofia dela ùlvezru (airà, philosoph"iae
salutif^erae), essendo nel contempo l'archetipo, il modeùo àeit. virtt (àxem_
plar)6E. Quante volte, sotto la penna del'autore delle parapirases, ricorrono aproposito di Gesù formule come no,s exemplo suo docens, nàs interim insti-
tuens.exemplo suo, nos obiter admonens exàmplo suo....cristo si dà e dà la suadottrina: insegna ciô che pratica e pratica ciô lhe insegnaor.- 

- --

Alla novità dell'insegnamento di cristo corrisponà'e una nuovâ pedagogia:
\ov1r.rn es.t quod doceo, et novae doctrinae (sapàre) noro iin 

"nit 
institutio(pedagogia)70. come u.]re[.1di Erasmo, lapedagôgiu di crirto si fonda sut rap-p_o_rto privilegiato, fatto- di reciproco affetto, che deve esistere rra maestro

Y^igi:!:,|e {,fs;1noli 
(discipuli co.ndiscipuri): "prestiamo fede più volentieri

a chl :uuamo"". Invece di fondarsi sulla paura, la pedagogia di bristo è tuttadolyzvae.pazienza, e ha persino un che di materno: "eiaË madre amô i pro-
pri figli, li incoraggiù, li vezzeggiô quanro lui i suoi d];;"p;t?-tëil;;;

Pabel e M. vessey, a cura di, HoIy scripture spegtcs; The production and Reception of Erasmw,Paraphrases on the New Testament, Toronù-Buffaro-I-onoon, unîu.rJlif roronto press,
2Bo2,pp.rn-1s0.

64.Lo farcmo con I'aiuto dellopera di J. ChomaraL Grammaire et rhétorique chez Érasme,cit.,L. I, in particolare pp. 6a3-650,.ê soprattutto di uno studio inedito: A. Motte, Iz Christ dansles Paraphrases d'Érasme sur les.Évangiles. mémoire de licence, uoin"iritZ à" Liège, 19g5. Lepagin_e che_seguono devono moltissimol questa ottima tesi di laurea.
65, J. Chomarat, Grammaire et rhétoique chezÉrasme,cit., t. I, p. 643.
66. A. Motte, I'e chrht dans.res paraphrases a'Ér^*"'ruii;;rt;;;i;r,cir., pp. r7}-r7g.ci limiteremo a citare un sororiferimento p"r titolo: si veoa srasÀus; î;;;;ir * in NovumTestatnen1um, inLBVII ,co l .18A,164R5j8E,469B,ooi r . roïË.
67. J. chomaraç Grammaire et rhéturtque chez Éràsme,"it.; i. I, p. 644. I riferimenti dellecitazioni latine sono: LB Vtr, col. 55A eOqZn.
68' LB vtr, col. I D: '-1t 

ifem.es::t et philosophiae saluriferae doctor, ipse exemplar, ipsepræmii et pignus, et sponsor, et auctor".
69- I riferimenti delle citazioni larine sono: LB vlr, lgl 8,376 A,600 A. cfr. A. Moue, le

lhisl dans.tes Paraphrases d)!iil* tyr re.s Éuansitis,"it..p.1sô, 
"rt" e"irriÀ*," rimanda aG. Chantraine, "My*ère" et '.philosophie 

du Chrii,, ,ilor'Éror*-",;i.,?.liî
70. LB VII, col. 55 C.
71. LB VII, cor.22C e 1208. Cfr. Erasmus, De pueris,in ASD r,2, p. 53,r.25-27:..primusdiscendi gradus est præceptoris amor" 1cfr. trad. it. cit., p. tfS;.'/2. J. chomarat, .Grammaire et rhétorique ch"z liroime, cii., t. t, p. 644. Si veda LB VII, col.470 D-E: "Quae mater unquam sic amavit, sic turii, sic fovit frrios ,ôr, ur irr" discipulos?,,.
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spaventa con il timore dell'inferno, "non minaccia castighi, attrae con ricom-
pense, lega a Sé con benefici, stimola con miracoli, non esclude nessuno dalla
salvezzt'?3.Il suo metodo pedagogico si rivela in modo esemplare nell'episo-
dio in cui un giovane ricco gli chiede che cosa debba fare per raggiungere Ia
vita eterna (Marco 10,21).Invece di rimproverare all'adolescente la sua va-
nità, Cristo manifesta gioia per il suo precoce zelo,

awertendoci cosi che ovunque vedremo un'indole che lasci sperare unapietas evangelica,
non dobbiamo soffocarla sotto sanguinosi rimproveri onde non alienarci anime tenere,
come fanno certi pedagoghi troppo arcigni che con la loro severità insegnano a menti ben-
nate a odiare le lettere; dobbiamo invece, con gentilezza; indurla a migliorarsi, elogiandone
lo zelo ma mostrandole anche verso quale traguardo debba procedereTa.

Un altro principio fondamentale - dell'arte oratoria e dellapedagogia - su
cui si fonda Cristo, come Erasmo, è adeguarsi all'uditorio: "È proprio di un
buon professore mettersi al livello di chi si propone di istruire"7s. Ricorrendo in
particolare alla parabola, che è una delle sfaccettature di qiresta accommodatio,
Gesù adegua il proprio discorso (sermonem) all'ignoranza (ruditas) dei suoi di-
scepoli76. 'oTempera tutti i suoi atti e tutte le sue parole, ora producendo come
scintille della sua virtù divina, ora abbassandosi all'umiltà umana"77. Comincia
con il proporre "qualche rudimento della filosofia celeste, a seconda della capa-
cità e semplicità d'animo dell'uditorio, qome se spargesse semi"78. Erasmo uti-
lizzaanche I'immagine del latte (doctrinae lac) di cui vengono nutriti gli am-
malati in attesa-(interim) che siano in grado di inghiottire cibi solidiTe. La pietas
ha i suoi gradiæ, la dourina evangelica i suoi rudimenti, la sua infanziasl; ha i
suoi segreti, che non possono essere tutti confidati, di colpo (statim) e senza al-
cuna preparazioné, u 4ggli ignorantiE2. Il mistero della dottrina impone che sia
livelata gradatamentes3. Cristo sceglie il momento opportuno pei annunciare

73. A. Motte, Le Christ dans les Paraphrases d'Érasme sur les Évangiles, cit., pp. 183-183.
Si veda LB VIL col. 601 B-C.

74. J. Chomarat,Grammaire et rhétorique cltezÉrasme,cit., t. I, p. 644. Si veda LB VII, col,
234D et235 A.

75. A. Motte, Le Christ dans les Paraphrases d'Érasnte sur les Évangiles, cil, pp. 190-192; J.
Chomaraf Grammaire et rhétorique chez Erasme, cit., t.l, pp. 646-647. Si veda LB VII, col. Z0 D.

76. LB VII, col. 191 C e 4528.
77.LBVll, col. 307 E.
78. LB VII, col. 78 A.
79' LB vtr, col. 21 B-c e col. 673 F-674 A: "Hæc rudimenta sunt Evangelicae pietaris, hæc

est velut infanta primae regenerationis in Christum. Quod hactenus traditum est doctrinae lac
est, proficiendum est ad solidum cibum".

80. LB VII, col. 308 E-F.
81. LB VII. 1087 E.
82. LB VII, 59 D: "Non enim statim expedit rudibus aperire secretiora mysteria, prius præ-

parandi sunt, ut sint perfectioris doctrinae capaces".
83. LB VII, col. 43 D: "Nec statim credenda sunt oruria omnibus, sed ut quisque specimen

sui profectus præbuit, ita sunt abstrusiora quædam aperienda''.
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cefii aspetti,der messaggio evangelico84: ,,Non tutto deve essere rivelato a tutti,occorre tener conto delle circostanze, e la dottrina evangelica d"u" 
"ss"rràilspensata in funzione delle capacità dell'uditorio',d1 ogniËo-ruïroo tempo86. La

lvayigng del vangelo deve- esserep- rogr^e-ssiva, deve"verific*ri u po"o a poco
Qtautatint), nel rispeuo der disegno divin-ov. r" iilttà 

"ioê"ïiîIt'"r"-pio, 
è lape{tta immagine del Dottore Jvangelico, il eedagojÀ p"r-""J"ît"or*rr.

_ .E çrypo di concludere. I testi Jcritti da Erurl.;;;;lu ,"""r" deil,amicoJohn colet non sôrtanto_ apportano un'interessante teitimonianza sule originidella devozione ar namuiiri]pesù, tanto cara a Teresa d,Avila, tanto ferventenella Francia del seicentgtt *u gettano anche nuovi ruÀiîur programmaumanista di educazione cristiana d-ei giovani che, nel 
"uroâi 

Ërur-o, troppospesso ci si limita a definire ricorrendà al De pueris n"ri* it îiberaliter insti-tuendis . ueducazione, come ra pietas, ha i sôi gra di. il D;;;eiris riguarda rapriml infanzia, e i rudimenri di pietas proposri oà'questo iliJ; si riassumonoquasi.solo nel segno-della croôe; l'Iistiiutio chrîsfiani matrimonii forniscemaggiori precisazioni.:.u qu:.,st1.prima educazione in seno uilu iu*igri a; il De
?:::!:::::T:rum 

puertIiun ti\tlis slspinge ancora un po,più ottre: lô scolarovr apprende come comportarsi in chiesa, come partecip?ue àua messa, ascolta_re il sermone... puô allora avere inizio ia vera e propria educazione religiosa,quella che farà dei bambini dei soldati di cristo. Â d;. ,r"àio Brur*oË;i:legilil genere poetico -'nq.uesre Muse, afferma, ô6-;i;d^;;;r" alla reneraetà"e, e imezziàudiovisivi (it 
"uoto, 

Ëirù"i"oirlir" pl"ti, iulruruu che rap_presenta Gesù) per distillare I'in-segnamento di base rri-uJli"postorico, dog_mi principali, pratica religiosa eleÀentare) p;d]; Ë;;;à, ]'Ëioqu"nza: que_sto sermone destinato a essere pronunciato da ù banib;;, ir", a"i bambini, difronte a un maestro che puô roit*to pr"rào"i-", ma in silènzio. un sermonemodello, un modello di iermone,- concepito per ..persuadere, cioè istruire conaigomentazioni, esortare, cioè siimourà 
"ori "mô"ioniiùi, 

,L"onoo ra defini_zione formulata nell'Eccresiastes sive de ratione ,on"roiàiài,trattato sullapredicazione alla luce del quale ritengo che sarebbe opportunà studiare il no_

*"ifi;ii"J"T;,col' 
599 D: "sed nec illi capaces erant horum mystedorum, nec tempestivum

85. LB VII, col. 187 C-D.
86. LB VII, col. 619 E: ..nec enim omnia cuivis tempori conveniunt,,.87' LB vtr, col. 49g B: "sic autem visuÀ esîo.o, ot quo firmior esser Evangelica fides,paulatim pro temporum profe_ctu, atque hominum 

""p."itut" 
airp"";;;;;;;arium generi,,.88. LB vu, col- 196 A e 552 A. irimuno"r",oo pËr l'uttima iort" 

" 
Àl rra"i tà, L" chrirt do,r"les P-araphrases d'Érasme sur les Évangit"r,iii-ii. tgo_zoz.

89' sulla devozione all'infanzia ai c-estr ri u.Éiili p.rti colarc Dictionnaire de spiritualité, cit.,t' tv'l, col. 662-677 , paris, 1960; J.L 
"a*, 

to i"ràione al bambin cÀ,, ,"li*u xvII, inl.Becchi, D' Julia, a cura di, sloria deu'infari;r, n"*ï-_s*_i, r-"t",'", i996;;i."i, pp. 338-366.90' Erasmus, ciceronianus, inAdp t,i,pp.iol-l0g; cit. da E. Garin, L,educazione inEuropa,cit., p. 169.
91' Erasmus, Ecclesias.tes, in AsD^y-4, p. 32g, r. 22-23. cfr. J. chomar at, Granunaire etrhêtorique cheT Érasme,cit., t. II, pp- tos'a-i6li fll't 

"aurioo" 
italiana è nostra).
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stro Selmone. Ma bisognerebbe anche pensare a mostrare in che misura la re-

l-i"u, e in particolare i"precetti del De-duptici copia verborurn.ac rerum, tlTu'

-i"uno la pratica di Erasmo in questo.sermonee2:4cerca e sviluppo $elle-g-
Ë"*"rt-iôni, con I'aiuto di exeinpla,per esempi-oe3; modalità di suscitare I'e-

i"o"ioo" (queile preghiere che scaturisôono dalla bocca dell'oratore...). La più

modesta iâ t" op"tà di Erasmus costituisce, ne sono convinto, un prolunga-

mento del De càpia: ora l'umanista propone un'attuazione dei precetti enun-

"iuti 
i" quel manuale e/o un'illustrazionèdei procedimenti retorici che vi rive-

la $ CoîIoquia,levarie declamazioni presentate come esercizi pratici, questo

S"i*oo"...); ora offre un repertorio âi vari modi per arricchire il discorso

(Adagita, Apàphthegmata, Paîabolae...)e4. Sipotrebbeinoltrestudiare il ruolo

del discorso nella strategia pedagogica di Eraimo. Se I'umanista parla volen-

tieri dei bambini (e detlâ lôro educazione), se ama rivolgersi-direttamente a

loro, altrettanto spesso cede loro la parola, li fa parlare- (nei Colloquia e in que-

,io É"t-o"";, puil*" in latino, p*lut" t u loto, ôon o di fronte ad adulti, pel in-

,"gr*tioto a esprimersi corr"itamente, ma soprattutto a ben condurre la loro

vita e a vivere cristianÀenb. Straordinario potere della parolaes: 'È essenzial-

mente mediante la lingua che Cristo è ucciso-, mediante la lingua che egli nasce

e rinasce in noi"96.- --liphilosophia 
Chrisfi è al centro del Sermone cosT come delle Paraphrases,

e il Cristo di questi commenti non è diverso da quello che un piccolo predrcato-

r" i*piouuitâto invita i suoi condiscepoli ad ainmirare, ad amare, a imitare:
..Chel nostri studi 

" 
p"Ài"o i nostri gioihi rechino la sua impronta"eT, Et P I

eria", Jiipàdagogo, è la norma, è lËsempio, il modello perfettg. Se il Gesù di

Erasmo è il maestro dei bambini, è anche il maestro dei maestri' Non so se gli

scolari londinesi e tutii i bambini che, dopo di loro, hanno utihzzata questo li-

bricino erasmiano si siano conformati all'immagine che veniva loro proposta;

rplto p"i roto che i maestri abbiano aPPlicato i metodi del Maestro per ec.ceJ-

lànzu,ïh" sono anche i metodi del pedagogo Erasmo. Di quest'ultimo, ci sia

p"à"so ricordare un consiglio o, piuttosto, una constatari.SÎ";"tr primo gra-

àino dell'apprendimento è l'àmore verso il proprio maeÉtro'e8..Tutti coloro che

oggi si riuniicono intorno a te, cara Egle, si sentono tuoi allievi'

92. J. Chomar at, Gramwaire et rhétorique chez Érasme, cit., t. I, p. 618 formula questa os-

servazione a proposito delle Paraphrases'
93. Si veda F. S*rt*", L;i;^plum chez É'asme: théorie et pratiEy' n"Mélanges de I'E-

cole Française de Rome, Italie et Méditerranée", lO7 ,2, 1995' pp' 525-549 t--- 
S+. S,if De copia si veda J. Chomarat, Grammaire et rhétorique chez Erasme, cit', t. II' pp'

736-761.
95. Su parola e Parola si veda D. Ménager, Érasme,Paris, Desclée de Brouwer, 2003' p' 99

e soprattntio J. Chomarat, G rarnrnaire 9t rtfin4,y" chezÉrasme,cit., t. I, pp- 3l-51.

b6.Erasmus,Ecarrairr,inASDV,4,g. ZfiAJ.Sq7-s+s.cfr.Erasmus, Lingua,inASD_IV

lA, p. 178, t. SS-ZO. trai.]r. in J.-P. Giliet,Êrasme. La langue,Genève, Labor et Fides,2002,p.

304-307 (la traduzione italiana è nosta).
97. Erasmus, Concio, in LB Y col. 610 A'
98. Erasmus, De pueris, inASD I,2,p' 53'l'25-27 (trad' it' cit" p' 133)'
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